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REQUENTI sono i fnomi dei ma;estri mi-

niatori e dei calligrafi nelle carte Epistojesi.

Per documenti pubblicati, sappiamo come

gid, sino dal 5 gennajo 1284, un ti}l Filippo

di Clorito, notajo, promettesse 2 Grazia di Benvenuto,
pure notajo, di scrivere per il Convento de’ Frati Mi-

nori di Pistoja unam bibiant secunday modwim ¢ volument
primi Wwfwﬂeﬂw
P?;{(Z(igg pro_xzex sol. quenlibet sexterniitt dicti voluminis,
e come prete Carboncino, rettore della chiesa di s. Ma-
ria in Borgo e prete Simone, €anonico dli san Gio-

. vanni forcivitas, il 22 aprile xz87,assumess%ro di fare

per la chiesa di s. Paolo in Pistoja unuin tefanarium
nocturnm de scriptura et nematurd, similis vel melioris
tefanario ecclesie sancti Michaelis in Cioncio, et completo

i

corrigere, emendare et rutbricare, entro il termine di un

.
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anno, assumendo prete Simone Iincarico de scriptura
e prete Carboncino quello della notatura, de nemis (1).
Molti altri ricordi si susseguono nei secoli posteriori.

.

D ] EL 1361 prete Bencivenni, miniatore e calligtafo,

abitante presso s. Paolo, apparisce per certi suoi :

lavori creditore dell’Opera di s. Jacopo:

A prete Bencivenni per scrivere e notare €
mingniate I’ Qficio de’ Morli nel libro da cantare I’ Oficio
deWm@Lgiqti Miracoli_di san_]acopo
soldi venticinque’(2)~E il suo nome ricorre ancora
il 26 marzo 1365: ‘A prete Bencivenni da san

Paulo a di xxvj marzo per acconciatura d’uno mes- .

sale lib. ij, sol. v’ (3)-

Nel 1373, un altro miniatore e calligrafo, prete
Ricco da Laiciano, nel contado. pistojese, lavora per
IOpera di s. Jacopo: >

~ ¢A prete Riccho che sta a Larciano per scri-
vere uno quaderno del messale chera guasto alle
segnate e per li mini piccioli, di xxiij di lullio, lib. iij,

sold. x. ... A prete Riccho di Larciano per fare -

(1) Zoekauer L. L’Antifonario dell’ Opera di s. Paolo di Pi-
stoja e la Bibbia de’ Frati Minori in Bull. stor. pist. (1899) pp-
110-12, E

(2) Arcu, Com. b1 Pist, s. Jac., cod. 758 [1352-1368] c. 215%

i e

(3) Ioex, Idem, cod. 758 [1352-1368] c. 334.

Lt

5 — PisTosa. Cattedrale - ¢ graduale* L.

i6. - p. Guasparri di Matteo da Firenze.
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dxpmgxere e miniare lo quaderno del messale so-

~ prascritto, di iij di septembre [1373] fior. m] , lib. ,

sol. xiiij.>” (1)

Nel 1390, il nome di un calhgrafo senesc'

‘A frate Jacopo da Siena per 1scnctura la Se-
guenza de’ Morti, fior. o, lib, o, sol. xv’ (2).

Nel 1395, il ricordo di un prete chhele da Fi-
renze, miniatore:

¢A prete Michele da Firenze, sta a san Fre-

diano, per mettere in uno bello messale comprato di

nuovo I’ Ofitio spetiale di_san_Jacopo, san Zelone,

sancta Eularia e sancta Maria mater Jacobi e alm

offittii usitati nella decta Cappella L [di's. ]aco;;é] e per

B TR A K X AN T RE T

aproviginare ad oro et altre cose horevili e bisogne-

¢ TR IR A n..m‘l

vili lib. diciotto” (3): |
Ad un miniatore fiorentino, Cosmo dsziOVanni,

_fu pure affidata, dall’Opera di s. Jacopo, la‘ miniatura

‘di un nuovo messale nel sec. XV. Il di 11. dx settem-

‘bre del 1457 gh venivano sborsati due ﬁonm d’oro

larghi per ¢ comprare cholori’. Al 31 dxcembre la
somma dovutagli era salitaa 84 lire e 14 soldl. Cosmo
di Giovanni aveva eseguiti trentacinque mini ¢di pen-
nello’ e la prima carta del messale aveya miniato

(1) Arca, Com, vt Pist,, 5. Jac., cod. 757 (1370-1384) cc. 87" ¢ 88.
(2) IoEx, Idem, cod. 759 c. 165"

(3) Ioen, Idem, cod. 759, . 329
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¢con molti fiori e ’l Crocifisso’ (1). Forse si tratta del
messale medesimo gid cominciato a scrivere nel 1454
da prete Jacopo di Bonfigliolo calligrafo: ¢ A prete
Jacopo di Bonfigliuolo per parte di un messale
nuovo iscrive all’ Opera libre sesantaquattro e soldi
dicianove ¢ denari otto’ (2).

Anche si fa memoria di un miniatore pratese,
Giovanni di Francesco da Prato, frate agostiniano nel
Convento di s. Lorenzo di Pistoja:

[1452] <A frate Johanni di Francesco da
Prato dell’ ordine di s. Agostino per parte per rialumi-
nare uno messale del’Opera lib. 19, sol. 5, den. -’

[1453] <A frate Giovanni da Prato dell’ or-
dine di san Gostino per- resto d’alluminare e rinqua-
dernare e scrivere carte quattro d’uno messale
dell’ Opera in tutto lib. 13, sol. 15, den. -".

[11156] ‘A [rate Giovanni da Prato del con-
vento di s. Lorenzo per raluminare il messale buono
di Cappella lib. xviij’. (3)-

Né Pistoja mancava di miniatori paesani. Cito il
notajo ser Grazia di Matteo Odaldi, detto anche Della
Vacea, che gid dové prender parte all’ opera di minia-

(1) V. doc. pum. t.
{2) Arcu. Con. ot Pist,, s. Jac., cod. 754 (14{5-3463) ¢ 281

{3) Inex, Idem, cod. 754 (1445-1463) cc. 220, 253, 344,
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tura del messale affidato a Cosmo di Giovanni

fiorentino, nel 1457 (1), ser Grazia che un altro mes-

sale, sempre per I'Opera di s. Jacopo, prese a mi-
piare il 13 maggio 1460 dandolo compiuto nel no-
vembre di quell’anno, come resulta dal pagamento
fatto al rilegatore prete Antonio di T ingo.%Nel febbrajo
1464 la questione del pagamento a ser Grazia, in lire
120, per il lavoro di miniatura compiuto, era ancora
insoluta, tanto che gli Operai doverono il 15 febbrajo
1464 deliberare: che si rivegha el conto fra I'O-
pera e ser Gratia di Matteo et facciasi lo sconto’(2).

Cito pure un “fra’ Giuliano scrittore’ che il
14 novembre 1497 ricevé lib. 4 e sol. 11 “ per scrittura
della Tavola delle chonditioni e miniatura d’essa’(3).

OGNI chiesa, ogni convento, ogni compagnia ebbe i
propri libri adorni di miniature piti o meno ricche
e piti o meno belle, ma I’opera veramente grandiosa
attorno alla quale lavorarono diversi maestri, che co-
std una somma ragguardevole, che si trascind per una
lunga sequela d’anni, senza essere del tutto compiuta,

¥

(1) Arcit, Con. bt Pist,, 5. Jac, cod.754 (1445-1463) €. 371" (1457):
tA ser Grazia di Matteo di ser Grazia per parte di mi-
aiatura d'uno ¢ messale nuovo? dipinse lib. 15, sol. 17

(2) V. doc. num. 2. :
(3) Arcit. Con. b1 Pist,; s. Jacs, cod. 438. c. 72"
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fu, in Pistoja, la scrittura, notatura ¢ miniatura di cin-
que grandi corali - ‘graduali’ - per la Cattedrale di
s. Zenone.

CRITTORE € notatore fu un frate Andrea tedesco
S abitante in Pistoja nella Badia di s. Bartolomeo
in Pantano, passata dai benedettini ai canonici latera-
nensi della congregazione di s. Frediano di Lucca, nel
1443, per ordine di papa Eugenio IV. .

Il primo ricordo di Audrea tedesco, scrittore, &
del 24 novembre 1456. In tal giorno ed anoo faceva
patto con due canonici della Cattedrale, Niccolao Ma-
coni e Lorenzo di Criétofano, di scrivere e notare per la
Sagrestia del Duomo di Pistoja un ¢graduale’ a prezzo
di lire 3 e soldi 1o per ogni ¢quinterno’, promet-
tendo inoltre di non -pretendere denari pit di quelli
che la Sagrestia volta per volta fosse stata in grado

di sborsargli. A don Andrea faceva carico la sola spesa’

di scrittura e’ notatura. Per la ¢charta’ provvide la
Sagrestia, inviando un tal prete Nello a farne acquisto
presso ¢ Giovanni Parigi chartolajo di Firenze’ e presso
¢Ormanno scrittore, sta a Prato’. Per ogni ¢ quinterno ’
il prezzo era di lire 4 (1).

Dal 24 novembre 1456 al 20 gennaj

{1) Arct. CapiToLARE DI PIST, cod. M, 19, cc. 10, 110’ 130", 121.

o, € oltre, del '

6 — Pisto1a. Cattedrale - * graduale * P. :

1466. - p. Guasparri di Mdtteo da Firenze.
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1457, don Andrea ricevé 286 lire, 13 soldi e;G denari,
comprese alcune anticipazioni, tra le quali il prezzo di
‘una penna d’ottone’ fatta da Piero orafo e di “uno
feltro’ (1). ’ ‘ :
Nel 1457 non un solo ‘graduale’, ma cinque do-
ww____msmittimui. In quello segnato di

lettera L, attualmente nell’Archivio Capitolare della
Cattedrale pistojese e in quello segnato di lettera Q,
tuttwmmm_deﬂa—ﬁmedmle—medeﬁma,
leggesi una iscrizione di don Andrea tedesco recante
la data 1457 ed attestante come i cinque ‘graduali’,
de’quali diamo qui appresso la descrizione, fossero
scritti a spese del celebre vescovo Donato de’ Medici
e dei canonici componenti il Capitolo della C?ttedrale: )

Donatus_episcopus pistoriensis ex opulentissima Medi-
corum sobole et | Collegium canonicorum Cathedralis
ecclesie pistoriensis quingue librorum | yolumina eorum
impensa escribenda curarunt. Andreas theuto |nicus
canonicus regularis Congregationis que nuncupdtur la~
teranen | sis summa diligentia exaravit in aban‘c:z sancti
Bartiiolomei | pistoriensis M. CCCCoLVIL

Dopo la scrittura e la notatura, la miniatura, Vi si

- stette. attorno un intero decennio, dal 1463 al 1473,
senza giungere, come gid accennammo, a terminare
definitivamente I’opera intrapresa. Pit miniatori vi

(1) V. doc. num. 3,
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collaborarono, e non sempre felicemente. Il lavoro, gid
disegnato da uno, viene alluminato da un altro, e i
maestri tralasciano per ritornare di nuovo pid tardi;
si susseguono, si alternano: mani esperte e mani gros-

solane, miniatori di professione e miniatori dilettanti,
e da tutti esce un insieme di vaghezza sorprendente,
di semplicitd e di- belt ineffabili. '

Dei cinque ‘graduali’ in pergamena ecco intanto

la descrizione.

Graduale B, 1 |L] di cc. 158. Misura cm. 63X46
contiene le messe dalla 1.> domenica del-
’Avvento alla Settuagesima [Arca. Capr-

TOLARE DI Pistoja]

2 — Iscrizione di Andrea tedesco: Donatus
episcopus etc. m’". ccee’. lvij.

» — Grande miniatura con fregio. Ai quattro

ati i quattro animali simbolici del Van-

. gelo. Nella_lettera A [d te levavi animan

meant]in alto Cristo benedicente, in bas-

so David salmista. Figure sedute. Sal. 24.

8 — Lettera miniata P[opulus Sion]. Figuralfs

"d’Isaja profeta. Dom. 2° dell’ Avvento
. Is. 30. ' g -
13— 1d. G [audete in domino]. Figura Y[ di Ge-

#
remia profeta. Cosf in un rotulo tenuto

dal profeta. Dom. 3* dell’Avv.; Filipp. 4.
19" — Id. R[orate celi]. A oro con fregio. Fetia -

4* de’ Quattro tempi. Is. 45.

cc. 75-76 — Mancanti.

c'
C.

c.

Ce

i
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26 — Id. P[rope es tu]. Figura di s. Giovanni,
nel fregio sottostante I’ aquila. Sal. 118.

30 — Id. V [eni et ostende]. Con fregio. Sal. 79.

52’ — Id.H[odie scietis]. Con fregio. Esodo, 16,d.

58 — 1d. D [ominus dixit]. Figura di Gestt Bam-
bino in piedi stante e sorreggente il mondo.
Sal. 2. Prima messa di Natale.

64 — Id. L[ux fulgebit]. Figura di Gest Bam-
bino giacente e coro di serafini e tra
mezz0 ad essi I’ Eterno Padre!Is. 9.

2* messa di Natale,

70 — Id. P [uer nains est]. Figura di Gesa Bam-
bino in piedi stante e sorreggente il mon-
do. Fra tre serafini. Is. 9.; 3" messa di
Natale. '

83 — Mancante.

89" — Letterd miniata E[x ore infantium]. Fi-
gura !/; di profeta con fregio.|Sal. 8.

97 — Id. G [audeamns]. S. Tommaso vescovo,

1/, figura, con libro aperto nella sinistra.

103’ — 1d. D [wm medinm]. Salomone, |1/, figura,

~ con rotulo nella destra e fregio. Sap. 18.

110" — Id. S [acerdotes tui]. S. Silvestro papa, /g
figura, con le mani giunte. Sal. 131.

i 117, — 1d. E [cce advenit]. Rappresentazione del- /

. Padorazione dei magi. In fondo alti al- '
beri come cipressi, Messa dell’Epifaniai=
Malac. 3. ot
123 — I[n excelso]. Due putti sorreggono la let- -
Coteral. ' e
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131 — Id.O [mms tefra]. Santo,. 1/,z égura, con’
mani giunte e fregio. Sal. 65.

139 — Id. A[dorate deum]. Figura di santo ado~
rante. Pit che 1/, figura. Sal. 96.

194 — Id. E [ece sacerdos]. Pagina i intera miniata,

Messa di s. Zenone, titolare della Cat-

tedrale di Pistoja. Nella parte piti bassa -

della miniatura & I’ episodio di s. Zenone
che libera I’ ossessa figlia di Galieno.
Dietro una campagna disseminata di e-.
sili alberelli e cittd turrite. In una fascxa
si legge:

Tues sacerdos in eternumn secundum ordinems

Melchisedech [Sal. 109].
Hic est sacerdos quem coronavit Dominus.

Sul bordo della pagina un fregio che si
svolge da una candelabra. In basso della
pagina s. Zenone in ginocchio, in atto di
rapimento verso il cielo.

.

Graduale B, 2 [M] di cc. 226, Misura cm. 6545’
contient le messe dalla’ domenica di Set-
tuagesima alla domenica di Passione esclu-

sive [In.] ,

2/ — Grande miniatura con fregio. Lettera C [ir-
cumdederunt]. Nel centro -della lettera la
figara del re David in piedi stante che
sorregge un teschxo con la mano sini-

'c,i
i

stra, Fondo di campagna. In basso della™ +
pagma un penitente che si disciplina-dj-
nanzi ad un altare. Sal. 17. b

11 — Lettera miniata E [xstﬁrge] David ’/, fg.
~con arpa, fregm. Sal. 43.

18 — Id. E[sto mibi in ' Deum). Figura di santo
seduta, pia di ¥/, ﬁgura, con hbro aperto-
innanzi. Sal. 30. ¢ -

42 — Id. D [um clamarem] Santo pitl di 1, fi-
gura, in estasi con libro nella mano si-
nistra e penna nella"destra. Sal. 54.

- 47 — Id. A [udivit. Dominus]. Santa, pia di 1/,

figura, Sal. 29, ‘

© 51 — Id. I[nvocabzt me]. Santa, pm di ¥/, ﬁgura,.

con mani giunte.’ Sal, 9o,I dom. di
Quaresima. B
65’ = Id. S [icut oculi]. Redemore, pid di 1y, -
fig., sorreggente il mondo con la mano
destra. Sal.'122. - :
75 — Id. R [eminiscere mt:eratwnumj Davxd pid
«di ¥, fig., Sal. 24, 2* dom. di Quares. -
83" — Id..C [onfessio et pulcrztudo] Santo, pit
di v, fig., 2 mani-giuate. {Sal. 95,
89 — Id.D [e necessitatibus meis] Orante, id., con
mani incrociate sul petto. |Sal. 24.

.

- 93" — Id. I[ntret oratio mea). Figura di santo in-

/ ginocchiato. Sal. 87.
116 — Id. R [edzme me Domine]. Figura 1/; con,
. mani incrociate sul’ petto. Sal. 25.

121 — - Id. T [ibi dixit cor meum). Figura intera -

in atto dl meravxoha. Sal 26.
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1d. N [e derelinquas]. David, pia di /s
figura, Sal. 37.

1d. D{eus in adiutorium}. Davxd id., a mani
giunte, Sal. 69. ‘
1d. E [go anfem]. S. Maria Maddalena, pi
di 1/, fig., Sal. 16.

Id. L [ex Domini]. Mose, pxu di 3/, fig.
con le duetavole ove & scritto: N. O. N. |
A.D.O.|R.A.B.LS.|D.E.O|S]|
A.L.IJE.N.Os[N.O.N|E.V.R|.
Sal. 18,

1d. O [euli mei]. Donna, Y, fig., che ac-
cenna con la mano sinistra gli occhi.
Sal. 24. '
Id. I[n Deo]. Figura, piti di !/5, con mani
aperte in atto d’invito. Sal. §5.

Id. E [go clamavi]. Donna, id., implorante.
Sal. 16.

Id. E[go antem]. Figura, id., con mani
giunte. Sal. 30.

Id. S [alus popoli ego sum]. Cristo, id., con
la croce, sulla spalla destra, sorretta dalle
mani conserte.

Mancante.

Lett, miniata V[erba mea]. Donna, pit di
3/, figura accennante all’ orecchio destro,
La sinistra sul petto. Sal. 5.

1d. L [aetare Jernsalem]. Fig. *[5 con man_i
alzate. Js. 66, c. o

Id. E [xaudi Deus]. Id. con mani giunte.
Sal. 54.

75

202" — Id. C[um sanctificatus]. Santo, pia di !/,
fig., con mani giunte. Fregio al bordo
della pagina. Ezech. 36.

210 — Id. L [aetetur cor]. Figura, pit di /s, con
aspetto di letizia, fregio. Sal. 104.

215" — Id. M [editatio cordis mei]. Figura, id.,con
libro nella destra e la mano sinistra sul
cuore. Sal. 18. ‘

220 — Id. S [itientes ~venite]. Figura, id., accen-
nante con la destra il cielo, con. fregio

Js-55.

Graduale B, 3 [N] di c. 164. Misura cm. 6546
contiene le messe dalla domen;ica, di Pas-
sione sino a tutto il sabato s;anto inclu-
sive [In.] o g

1 — Grande miniatura con fregio. Figure in-
tere d’angeli sorreggono la lettera I [udica
me Deus]. In alto David orante, animali,
fiori, angeli nel fregio. Sal. 42.

10" — Lettera miniata M [iserere mei Domine].

- Figura, pia di 1/,, suppllcante con mani
al petto. Sal. 55.

18 — Id. E[xpecta Dominum]. Vecchlo, id.,con
mani giunte. Sal. 26.
29+ 1d. O [mma quae fecisti]. Uomo, id., leg—
gente in un libro, Fregio-in margine.
Dan. 3.
¢¢. 35-36 — Mancanti. |




)76 )
57 — Id. D [omine ne longe]. Figura di santo,

id., in atto di porgere la mano destra,
Fregio. Sal. 21.

73" — 1[udica Domine]. Figura, id., con libro
nella mano sinistra. Fregio. Sal. 34.

79 — Id. N [os autem). Cristo nudo, id., piagato
in pitt parti. Dietro a destra la croce.

Galat. 6.

85 — I[n nomine Jesu). Piccola figura di orante.

Fregio, Phil. 2.

151 — Id. K [yrie eleison]. Fregio inalto. Nella lett.
K in basso figura 1/, di frate francescano
in attitudine di cantare, con testa rivolta
verso il cielo.

Graduale B, 4 [P] di cc. 180. Misura cm, 6446
contiene le messe dalla r.*domenicadopo la
Pentecoste sino all’Avvento esclusive [Ip].

1 — Grande miniatura con fregi e figure, as-

sai deperita, Nella lett. D [omine in tun

* misericordia] la figura di David orante.

Fondo di campagna. In alto I'Eterno
Padre in. gloria. Sal. 12. :

Lett. miniata U [squequo Domine]. Sal. x2.

Id. G [loria Patri] a oro e colori rosei e
violdcei. .
— Id. B [eatus qui] id., Sal. 40.
4 — Id. A [lleluia] id. senza oro, con piccolo
fregio.

7 — Pisrosa, Cattedrale - * graduale* 1.,

1467-1408. - Giovanni di Picro di Tommeo e P
di Mattco da Firenze.

iuasparri
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6 — Id. F [actus est Dominus). Figura, pit di
/s, con mano sinistra in alto. Fondo di
campagna. Sal. 17.

Graduale 5 [O] di cc. 166. Misura cn:. 6446 con-
tiene le messe dalla Domenica di Resurre-
zione alla festa del Corpus Domini, [Cono
peELLA Carrep. i Pistojal).

¢. 166" — Iscrizione di Andrea tedesco:
Donatus episcopus pisioriensis ex opulentis-
sima Medicorum sobole etc. in Abatia san-
cti Bartholomei pist, m’. ccce’. lvij.

'

oLo nell’aprile 1463, a sei anni di distanza dal
lavoro di scrittura e notatura, compiuto da don
Andrea tedesco, cominciamo a trovare le prime partite

di pagamento ‘della miniatura dei libri nuovi’. E i.

pagamenti sono eseguiti dal camarlingo di s. Zenone
a favore di ¢ prete Domenico di Nanni dipintore, chap-
pellano in Duomo’, ' ﬁ
Sebbene fra I’ aprile e il maggio, sempre del 146 3,
gid si pensasse alla rilegatura di uno dei’ cinque fgra-
duali’ acquistando “un pajo di taulette’, ¢uno chuoro
di vaccha’ ¢110 bullette e ferramenti’ e ‘quattto co-
regge’, siamo sicuri che I'opera di prete Domemco
si estese anche agli altri tre “graduali’. In un ncordo

|
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del 30 novembre 1470 ¢ infatti scritto: A prete -
Domenico di Nanni contanti lib. due, disse per man-
dare a Firenze per azurro oltremarino per miniare
i libri della Sagrestia’ (x).

1l conto finale & del di 8 novembre 1475 € de-
termina con esattezza la qualitd e quantitd del lavoro
eseguito da prete Domenico di Nanni. ‘

Non furono ‘minii di pennello’, ma ‘minii di
penna’. Quarantadue ‘minii grandi’ esegui nelle let-
tere degli ‘introiti’ delle messe; 931 ‘minii’ picéoli
nelle altre lettere di importanza minore.

LTRO collaboratore troviamo essere prete Gispare
A_ o Guasparri di Matteo del Cogliana da Firenze,
pure cappellano della Cattedrale. *Uno minio’ aveva
eseguito nell’ aprile 1465 e “minii di penello fa e di
penna’ nel gennajo ’66. E tra I'altro ‘uno minio’
¢al principio della messa di san Zelone’ “cho’molte
fichure’ (Graduale B, 1,L, c. 194’); “uno minio gran-

.de a penello e chon fichure, chomincia: Domine’, al-

{1) Arcu. CapiTorLare p1 Pistora, Cod. M, 22 c.g3" In questo
medesimo cod. trovasi il nome del pittore unito ad un curioso
ricordo di una rappresentazione sacra: ‘A.p. Dom. di Nanni
a di 15 di detto {apr. 140g] contanti sol. xviij per fare racon-
ciare la raziera di Domenedio e le zazere che saoprano alla
Raprexentatione delle Marie il secondo di della Pasqua’. Cod.
, 21, <. 67. o o

graduale’ (3). . '

N
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I'inizio della messa della prima domenica dopo la Pen-
tecoste (Graduale B, 4, P, ¢. 1); “uno minio dome-
nichale doppo la Pentechoste chon fichure’ (id,, c. 6), )
‘tre mini picholi messi a oro’ (id., cc. 2, 3); ¢ mini

~ di penna fioriti’; “mini domenichali chon oltrema-

rini chon fichure’, (1) e cosl di seguito.
. Il 13 maggio 1468, vengono scritti a suo credito

. 34 lire e 4 soldi, “per finire 17 minii di! penello’,

‘ciod due grandi che tengono una faccia e 15 minori
de’quali avea fatto il dixegno Giovanni di Piero di
Tommeo’, e 25 lire e 10 soldi vengono scritti il di
8 aprile 1472 ‘per 17 minii di pennello’,'e 12 lire
il 1o ottobre 1473 per altri ¢8 minii di pen nello’ (2)
e infine il 24 febbrajo 1474, lire §.¢ sol.10, ossia
‘uno fiorino largo per parte di minii & fatti i nel

Tsnzo collaboratore nell’opera di miniatura fu il
pittore Giovanni di Piero di Tommeo. Dalle
poche partite di pagamento che a lui si rii’eriscono,
e che vanno dall’ ottobre 1467 al giugno 147<’), agevol-
mente si ricava che dové essere assai modesto il lavoro
‘di miniature ¢ dipintura’ dovuto al suo pennello.
Anzi il fatto di avere eseguito “il dixegno’ di alcuni

(x) V. doc. num. 7,
(2} V. doc. num. 8.
(3) Arcu. CartroLare p1 Pist., cod. M, 23, ¢. 7s
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minii, dati poi a terminare a prete Guasparri del Co-
gliana, farebbe pensare che piti non fu adoprato perché.
I’ opera sua non piacque del tutto a chi era chiamatoa '

giudicarne (1). .

Giovanni di Piero di Tommeo sappiamo che di-
pinse, pure nel 1467, il nuovo stendardo per la Com-
pagnia della ss. Trinitd in Pistoja; tiel *68, sempre per
detta Compagnia, ¢ uno baldachino coll’arme di papa
Paulo II°% nel 1470 la ¢banda’ del palio di s. Jacopo,
finché nel luglio 1473 fece testamento in Lucca, Nei
libri dell’ Opera di s. Jacopo ¢ scritto: [Mercoledi 3 di
25 & ogosto 1473] Decto di. Ricordo come Giovanni
di Piero di Tommeo dipintore da Pistoja fece Xesta-
mento in Lucha di luglio proximo passato per mano
di ser Lucentio di... notajo luchese et lassa il suo
all’ Opera, morendo i sua figliuoli senza figliuoli legip-
timi, come disse et rapportd ser Grazia di Macteo di ser
Grazia notajo pistorese’. Il miniatore sopra ricordato(2).

-

L quarto ed ultimo artefice che troviamo a collabo-
I rare nell’ alluminatura dei ¢ graduali’ & fra’ Jacopo da
Firenze, un frate dell’ Ordine de’ Minori, dimorante nel
convento di s. Francesco di Pistoja. ‘

(1) V. doc. num. t0.

(2) Arca. Sus. Ecox. B, V. o1 Pist, cod. G, 460, cc.45" ¢ 46 ¢
cod. G, 464, c. 101" — Arca, Con. pt Pist, 5. Jac., cod. 8, reg. 4. cc.
56 e 155%

Devonsi a questo fra’ Jacopo, quasi esclusiv;amente,
i minii di pennello e di penna esistenti nel ‘ graduale’
della domenica di Passione (B, 3, N). Il 21 febbrajo ‘
1470 gli si pagavano infatti 9 minii “di penello’, a ra-
gione di 27 soldi ciascuno, eseguiti in detto ‘ graduale’,
e 201 minii *di penna’, a 2 soldi ¢ 8 denari I’uno,
‘fecie nel soprascritto libbro’.

Nella lettera K del kyrie (c. 151, B, 3, N) & rap-
presentato un frate francescano in attitudine di can-
tare. Non voglio assicurare che sia P'autoritratto di fra
Jgcopo di Firenze; ma tuttavia il desiderio del fran-
cescano, che ha voluto perpetuare, se non il ricordo
dell’opera propria, I’ omaggio, verso I ordine serafico
al quale apparteneva, ¢ manifesto. ‘

Altri 12 “minii di penello’ esegui pure nel gra-
duale’ contenente le messe dalla domenica di Settua-
gesima a quella di Passione (B, 2, M), e sono per il
loro carattere facilmente riconoscibili. E il © graduale
che comincia: Circumdederuns me. :

I pagamenti a favore di frate Jacopo vanno dal
21 febbrajo 1470 al 2 maggio 1471 e in essi ¢ com-
presa una anticipazione di 11 lire e 4 soldi, pari a due
fiorini larghi, occorsigli quando si recd da Pistoja a
Firenze ‘4 chomperare cholori’ per I’opera (di mi-
niatura (1).

(1) V.docc, num, 11 ¢ 12,
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ncuk sulla rilegatura originale dei cinque ¢ gra-
duali’, rilegatura rinnovata in progresso di tempo,
abbiamo precise notizie.

Uno dei ‘graduali’ fu legato in Pistoja da prete
Antonio di Tingo tra I’ aprile e il maggio 1463 forni
le ‘taulette’, ossia le ‘assi, Ma'rc’Antc;nio legnajolo; il
¢chuoro di vacca’ per la copertura e ¢ quattro co-
regge’ per la chiusura, Rigolo di-Conte; le ¢ bullette
¢’ feramenti’ per la rinforzatura ¢ I’ ornamentazione,
Giovanni dalle Celate (1).

Un secondo ‘graduale’ fu legato in Firenze nel

1471. Lo si ricava da una partita di spesa: ‘A Za-,

nobi di Mariotto chartolajo in Firenze, a di detto [16
aprile 1471] contanti lib. xviiij, sol. xiiij per leghatura
del graduale nuovo della Quaresima attutte sue spese
&’ ogni fornimento, ciot lib. 19, sol. 14 (2).

I tre rimanenti ‘graduali’ furono pure rilegati in
Firenze, n8l 1474. Il 14 giugno di tale anno si rim-
borsavano infatti al canonico messer Girolamo Zeloni
7 soldi che egli aveva pagato a Francesco vetturale

¢per portare il graduale a Firenze per legarsi’ (3).

{1} V. doc. num. 4.
(2) Arcu. CaritoLare ot Pist., cod. M., 22, ¢. 94
(3) Ibexn, Idem., cod. M, 23, ¢. 10.

E altre spese si susseguono :
¢A uscita generale ad 16 d oghosto [1474] a
messer Geronimo d’Andrea Zeloni contanti lib. venti- !
due, sol. sei, disse per mandare a Firenze pel graduale %,

... A uscita generale a messer Gerommo a df
7 di detto [ottobre 1474] contanti soldi sel3 disse ane
dati a Francesco del Ciba per recatura del graduale
da Firenze .
¢E a di soprascritto [18 ottobre 14{74} per due
pclh rosse per covertare libri in Firenze lib. ¥, vol. 10,
E finalmente: ‘E d&i .20 detto [gennajo 1475} 2
m. Geronimo d’Andrea Zeloni lib. due, sql. sei disse
per resto di leghatura di tre graduali’(lj.

‘ UTILI per la storia delle legature de’libri chiesa-

stici, nel XV° sec.’, sono pure questii ricordi re-

lativi al “salterio’ della Cattedrale pistojese:
¢A uscita generale a Jacopo di Sano a di 7 di
luglio [1474] sol. dicienove per una pelle rossa pi-
sana per ricoprire uno saltero grande il quale rileghd
tra prete Piero di Bartolomeo ‘e prete Guaspari di
~ Matteo sol. 19.
‘E di 14 "di detto per 60 bullette c0perch1ate e per

quatro affibiatoj d’ ottone per detto saltero recd Paclo -~

Grandoni da Firenze in tutto sol. 16.

(1) Arca. CapiToLARE DI PisT, cod. M, 23, cc. 12} 14}, 15, 18%
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‘A uscita generale a di 19 di detto a Jacopo di
Baldo orafo per due:fﬁbiatoj doppi e due puntali
e due puntaruoli d’ottone ogni cosa per mettere al
saltero perché non furono buoni quelli venneno da
Firenze in tutto sol 7.

‘E a di soprascritto a Nicold Talipi pér due cor-
regie di soatto rosso e per bullette d’ottone in tutto

sol. 3 (1).

£ sul cadere del XV° secolo, dopo le fatiche e i
denari spesi per i ‘graduali’, venne meno la cura
di arricchire la sagrestia del Duomo di altri libri li-
turgici. Nel 1475, prete Domenico da Pavia scrive-
va su due ¢ quaderni’ e un ¢quinterno’ di cartape-

cora e ‘otto cavretti grandi’ gli Ufizi della s. Croce e’

della Visitazione, mentre prete Domenico di Nanni
provvedeva alla loro miniatura(2); e appresso, nel
1478, il ¢ francioso’ Piero Cella scriveva e notava un
Ordo processionum e I’ antifona del giovedi santo: man-
datum novum do vobis, ut diligatis invicem sicut dilexi
vos (3).

L’opera di miniatura, condotta ‘innanzi a spese
del vescovo Donato de’ Medici e del Capitolo, se ve-

(1) Arci. Carir. pi PisT., cod. M, 23, ¢. 10",
(2) V.doc, num. 13,
(3) V. doc. num. 14 .

ramente & notevole, non ha, come abbiamo accennato,
meriti di impareggiabile bellezza. ‘
I mini a penna_superano di gran luug't, come im-

_ portanza, quelli eseguiti a pennello, Vi & piti valore di

calligrafo, che arte di miniatore. Quei ¢ graduali* sono,
nel loro complesso, I'espressione di un esercizio conti-
nuato a coltivare per tradizione, da geute religiosa,
nelle canoniche e nei conventi di. Firenze, talora pit
per diletto e per pratica, che non' con esclusivo in-
tendimento d’arte e con perfezione di disegno. Ma
qua e I3, tuttavia, la mano fatta esperta e sapiente ba-
lena, e una gioia di tenui colori svaria e fiorisce tra
Ioro e I'azzurro, e dei finissimi profili si d§1i11eano,

‘e loscuro prete € il frate ignoto, anche ripetendo

motivi gid noti, assurgono a figure di mcantevoh
artisti (1). ;

Quest’ opera laboriosa dei ¢ graduali’ & p@r anche
una voce di risveglio ¢ un’onda di rinnovan;lento, di
arte ¢ di umanesimo insieme, attraverso le chiuse
aule capitolari del vetusto s. Zenone di Pistoia. E due
persone rompono quel sonno medievale: un \vescovo
ed un canonico. |

(1) Confronta per I'identitd dei motivi illustrativi alcuni dei
corali descritti da CarLo e GagTaNo MiLanesi ¢ C. le, Storia
della miniatura it, Firenze 1850,
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L 16 dicembre 1474, allorché la legatura dei ¢ gra-
duali’ poteva dirsi condotta a fine, Donato dei
Medici, a settantasette anni, moriva. Il Vescovo fu se-
polto con una pianeta a foglie di vite, con una dal-
matica e una tonacella verde e un amitto e un cor-
diglio -offerti dal Capitolo, il quale elesse, a ordinare

il mortorio solenue, i canonici messer Girolamo Zeloni

e messer Giuliano di Giovauni(x). Donato dei Medici,
fiorentino di origine, rappresenta la luce dell’ umane-
simo tra le invecchiate consuetudini capitolari. E la
propaggine vigorosa che mette, presso il vitigno adug-
giato e cadente, La piancta mortuale sembra dunque
un simbolo! Durante il vescovato del Medici, gli ar-
tisti Aorentini della rinascita, in modo precipuo, ven-
gono cercati e chiamati in Pistoia. Egli fece e istigd
a fare. A proprie spese fu costruita la Cappella della
Madonna di Piazza, con architettura della rinascenza,
dove volle*essere tumulato e dove, piti tardi, venne
accolta la celebre tavola della Vergine allogata al Ver-
rocchio e terminata nella sua bottega da Lorenzo di
Credi; alla qual tavola, come alcun pensa, e una tra-
dizione avvalora il pensiero, 12 mano stessa del divino
Leonardo non sarebbe stata estranea nel delineare il

(1) Arc. Capit. pt Pist,, Cod. M, 23, cc. 15-18.
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vaporoso segno dei iveli. Slmllmente a Donato non

i
‘ricorsero invano i congregan della Compagma della

. Trinith, allorch¢ morto il Pesellino, arteﬁce cui |
mancb troppo presto la vita per essere gr nd1ssxmo, ‘
fu necessario sollecitare con autoritd di nome e con
abbondanza di denaro fra Filippo Lippi pet‘ condurre
e far condurre a termine la vasta pala d’gltare, rap-
presentante la Trinitd, ora smembrata e dispersa fra
Je collezioni pubbliche e private di Londra e di Pistoia.

Da scalpello fiorentino della rmascenza,(ll vescovo
Donato ebbe I'estremo omaggio; ma il marmo che
lo rappresenta, tuttavia murato nella Cappella della
Madonna di Piazza ed attribuito ad Antonio Bossellino,
ha tale incisiva evidenza da parere inusaéa nel fra-
tello del Gamberelli.

N vescovo e un canonico. E il canonico fu messer
‘ Girolamo Zeloni. Uomo di-profonda cultura,

.amantissimo degli artisti e dell’arte, trascrittore infa-

ticabile di codici, oggi sparsi un po’ dovunque, racco-
glitore di antiche iscrizioni classiche, di carmi e di
orazioni latine e volgari di contemporanei, egli si diede
ad ordinare e catalogare (1) e arricchire, con molte-
plici doni, la nuova Libreria del Capitolo, per la quale

(1) Zoexauen L. Un inventario della Libreria Capitolare di
Pistoja del sec. X072, Pistoia, 1go2.
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commetteva il 4 febbraio 1487 a Ventura Vitoni,
maestro di legname e architetto, ¢ dieci deschi’ e una
porta, dopo aver provvisto al ‘sopracelo’ e alla “nuova
muraglia’ della Libreria, costruita dimezzando la ¢ Au-
dienza de’ Canonici’.

Ricavasi, sotto la data 14 aprile 1480, come lo Ze-
loni fosse pure scrittore di libri chiesastici, Esisteva
nella Sagrestia della Cattedrale ‘uno missalecto il
quale per la maggior parte era stato scritto da messer
Gironimo Zeloni canonicho e donollo a decta sagre-
stia’, Passato il volume nelle mani del canonico Marco
di Luca, a questo venne rubato, ‘e trovossi in un pozzo,
guasto’, Il can. Marco risarci alla Sagrestia il danno
con sei fiorini larghi, e dieci anni appresso, I’ 11 gennaio
1490, oltre ad ‘una tovagliuola di seta chon verghe
d’oro’, regald quattro libri: “ Uno in carta pechora,
in penna, in latino, sonvi de’ Facti di Alessandro Magno
e molte altre cose’ (porta attualmente la segnatura
C, 103); Piero Crescentio. De Agricultura (¢ I’ edizione
fiorentina del 147! 1478, reca la segnatura C, 9); “ El co co-
mento sopra_la regola di sancta_Aga.ctwa__Qé__Ledb
zione romana del 1481 stampata da Giorgio Herolt
sotto Sisto 1Ve, reca la segnatura C, 12 infine * Uno
libretto Contra Judeos’, che non si trova pitu (1) In-

{t) Arcu, Capir, bt Pist,, Cod. M, 22, ¢. 204

oL R T

X8 X

crementi alla Libreria’ preziosa per la qualei Donato
dei Medici aveva concorso regalando il Ratzonale divi- -
norum officiorum del Durante. f

11 25 marzo 1486, lo Zeloni offiiva; agh Opera1 d1
s. Jacopo ¢ uno libro covertato di cojo rosso’, ¢ mi-
niato molto degmamente di mano proprio d1 detto
Girolamo’. Il volume & ora nell’ archivio del Co-
mune di Pistoia. Ma del suo gusto di fine miniatore,
e accurato scrittore, fa testimonianza il codice delle
Elegantie dell’ umanista Lorenzo Valla, donato al Ca-
pitolo di Pistoia nel 1497 e dal Capitolo}tuttavia
posseduto insieme con I’ duthenticum, noto allo Zac-
caria, al Blume e all’Heimbach, con la cax';tica del
Paradiso di Dante, col volume De architectura jdx L.B.
Alberti e con molti altri della lunga sequela c;1i codici
e libri che lo Zeloni diede alla Libreria del Capitolo
¢ inventarid sotto la rubrica: Infrascripti sunt libri,
quos donavit dominus Hieronimus Zenonis, i diversis
vicibus, pro remedio anime sue et suorunt.

Girolamo Zeloni mori sulla soglia del XVI.o se-
colo, il di 8 maggio 1501. In quel giorno, tra I'en-
trata di cera comprata, si allibravano § lib. e/1/; ¢ per
sopra chorpo di messer Girolamo Zeloni’. Altre lib.
2, sol. 5 annotava il sagrestano del Duomo *per do-
pieri prestai per onorare m. Girolamo Zeloni’ (x).

(1) Axrci. CapiT. p1 P1sT,, Cod. 3, 26, cc.'azo-zzs.
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Fu sepolto nella fossa comune dei Canonici; ma,

compiendosi il mortorio, & lecito pensare che parte
della cera acquistata bruciasse sul magnifico cande-
labro di bronzo che Maso di Bartolomeo, il seguace
e collaboratore di Donatello e di Michelozzo, ided e
lavord per il Duomo di Pistoja, come un altro,
simile per disegno, ma minore di dimensioni,
aveva eseguito per la Cattedrale di Prato.
Quel candelabro di bronzo, fiore di ec-
cellentissimma arte della rinascita, era
infatti I’unica e degna torciera
funebre che potesse splendere
presso la salma di un
umanista.

1457, 11 settembre.- 31 dicembre

Partite di pagamento a favore di Cosmo di Giﬁwanini
da Firenge, miniatore, il quale prese a miniare un
messale nuovo per I Opera di s. Jacopo di Pistoja con
35 minii di pennello ¢ la rappresentazione del ¢ Cro-
cifisso” nella prima carta del messale.

[ArcH. comuNALE DI PisTOja. — Opera di s. Jacopo
cod. 396, c. 181, 182].

m.occccolvij — Cosmo di Giovanni di Gio-
vanni miniatore da Firenze de’dare a di 11 settembre
contanti allui fior. ij d’oro larghi li demo per comprare
cholori e per parte di pagamento del ¢ messale nuovo’
ci de’miniare di pennello valseno lib. diecie sol. qua-
tordici dal camarlingo c. 178 : lib. 10, sol. 14.

E a di 20 d’ottobre contanti allui a Servi fior. ij
larghi valseno lire diecie soldi diecie dal camarlingo
c. 189 , ) lib. 10, sol. 10.

E a df 29 di detto contanti allui fior. due larghi di

lib, diecie sol. diecie dal camarlingo c. 202 |

lib. 10, sold. 1o.
Ea di 31 dx diciembre contanti allui fior. diecie d’oro
Iargm valseno lire cinquantatre dal camarlmgo c. 233
lib. 53, sol

! [Somma] .84. 14
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m.°ccec.*1vij — Cosmo di Giovanni di Giovanni.
miniatore da Firenze de’avere a di 31 diciembre p.o
qui lib. octantaquatro sol. quatordici per miniatura di
pennello il ¢ messale nuovo’ fa I’ Opera: sono 35 minij
per sol. 40 'uno, el principio del libro con molti fiori
e ’l Crocifisso, si fecie lib. quatordici, sol. quatordici,
domandavane fior. ij de I uno: posto in uscita generale
in questo c. 204 lib. 84, sol. 14.

2,

1460, 13 maggio- 1464 15 febbrajo
Gli Operai di s. Jacopo deliberano che sia provveduto ad
alcuni pagamenti a favore di ser Grazia di Matieo
della Vacca, notajo pistojese, per miniatura di un
messale.
[ARCH. COMUNALE DI PISTOJA. — Opera di s. Jacopo,
cod. 7, reg. 3 = c. 96', 97, 105, 151°).
A di xiij di maggio [1460]

L’infrascritti tre Operai absente m.c Marcho loro
compagno deliberorono che lo camarlingo di detta O-
pera dia e paghi a ser Gratia di Mactheo delli
Odaldi di Pistoja fior. due d’oro nuovi per parte
di suo salario per miniatura di uno‘messale’

fior. j.

... Item, deliberorono che I’ onfrascritto camarlingo

dell’Opera di san Jacopo dia a ser Gratiadi Mactheo

)93 )( .

diece quinterni di uno ‘messale’ per quello ordinare
si possa legare.

A di vij di giugno [1460] _

Li Operai soprascritti assente m.0 Marcho sopra-
scritto deliberorono che lo camarlingo della soprascritta
Opera dia e paghi a ser Gratia di Mactheo della
Vaccha per insino in libbre cento di denari compu-
tato quello fusse a lui pagato per la detta Opera per
parte di miniatura di uno ¢ messale ’ e per lo resto della

. detta miniatura del decto ¢ messale’ debba avere libbre

cento venti per tucto lo mese di octobre che de’venire
con questo che se il grano valesse del mese di agosto
sol. dieci od andasse in su alora e in quello caso a esso
ser Gratia si satisfacca e paghi dello detto resto per
tucto lo detto mese di agosto.

A di xxvij di novembre [1460]
A prete Antonio di Tingho per la sua faticha
per legare e aconciare lo ‘messale’ nuovo fior. due
larghi . ' fior. due larghi.

A di xxx di dicembre [1460]

In margine: Liberazione facta per Cherubino pro-
curatore di ser Gratia. '

Cherubino di Disidero de Tonti da Pistoja procura-
tore di ser Gratia di Mactheo, per mano di ser
Bernardo di ser Francesco, liber ’Opera di san Jacopo
di Pistoja da libbre cento venti le quali dovea avere per
deliberatione per mano del notajo di detta Opera per
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minjatura dello * messale’ perché ebbe detta quantitd da
Piero di Lenzo camarlingo di detta Opera, per mano

di ser Jacopo d’Andrea. lib. cxx,

A df 15 di febrajo [1464]
In margine: Che si rivegha el conto tra I"Opera
e ser Gratia di Matteo et facciasi lo sconto.
Anchora e detti Operai d’essa Opera nel detto modo

et forma provideno et deliberorono che veduto le partite

di ser Gratia di Matteo dalla Vacha de’danari
ricevuti per esso ser Gratia dalla detta Opera et de’ da-
nari e quali ricevere doveva detto ser Gratia daessa
Opera per miniatura d’uno ¢ messale’ che Francesco
di Benedetto camarlingo d’essa Opera vegha el conto
Jdessa Opera e di ser Gratiaetsi concordano le par-
tite facci la compensatione et lo sconto et cancelli le

£y

partite.
3.

° 1456, 24 novembre- 1457 20 gennajo

Partite di pagamento a favore di frate Andrea tedesco
per seritinra e notatura di cingue « graduali’ in per-
gamena commessigli dal vescovo Donato de Medici e
dai canonici componenti il Capitolo della Cattedrale

di Pistoja. .
{ARCIi. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod., M. 19, ¢. 120].

Don Andrea tedesscho - scrittore, frate di san

Bartolomeo abitante in detta Badia de’avere adf xxiiij.”

% 6. In questo dirimpetto in questo a suo conto
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ﬁi novembre [1456] per patto fatto collui d’uno*graduale’
de’scrivere alla Sagrestia del Duomo di Pistoja lib. tre .
sol. diece per ogni quinterno di detto graduale d’achordo
presente (?) messer Nicholao Machoni et messet Lorenzo :

" - di Cristofano calonaci di Pistoja, e detti denari'di pocho

in pocho come potrd detta Sagrestia promettendoci
detto Andrea non sforzare detta Sagrestia piti che
sia I’ abilité di detta Sagrestia e detto ¢ graduario’de’
scrivere e notare a tutte sue spese e cosi seéniare:
Anne auto a di xxiiij.* di novembre contanti ebbe -
quando andé a Firenze lib. 2, sol. 14, den. iiij.? in que-
ssto C. 111 ‘ lib. ij, sol. xiiij.?, den. iiij.
Anne auto a df 27 di novembre per lui promettemo
a Piero horafo per una penna [d’ottone] sol; 16, den.

-~ lib. —, sol. xvj, den. vj.
Anne auto a df iiij.° per libb, ij di candele di sevo
li portai c. 111+ -~ _lib, ~— sol. v, den. iiij.-
Anne auto a di xxx di detto sol. 7 per lui a Mingho
per uno feltro in questo ¢. 111 "
lib. — sol. vij, den. —
Anne auto a di xx di gennaro 1457 da Giovanni di
ser f]orte:se. .. sol. ij in questo c. 111 lib. — sol. ij.
Anne auto da prete Jacopo d’Antonio sagrestano -

7 .
come appare a libro suo c. 19 in partite ventitre lib.
ducento ottantasei sol. tredici, den, sei |

lib. 286, sol. xiij, den. vj.
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1463, 10 aprile- 1473, 14 settembre

Pagamenti a favore di prete Domenico di Nanni pit-
tore per < minij di penna’ eseguiti nei ¢ graduali’ del
Dromo di Pistoja ¢ spese relative alla rilegatura di
uno de’ detti < graduali’. ' _

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod., M. 20. cc. 9, 9, .

26, 29, 49 e cod. M. 23, c. 3].

A Prete Domenicho di Nanni dipintorea di

primo d’aprile [1463] fior. uno largo per parte di pa-
gamento della miniatura de’libri nuovi portd Giovanni
di Piero suo nipote vale lib. 003, sol. 08, den. =

A Prete Domenicho soprascritto a di 14 d’aprile

contanti lib. dece sol. dece per parte di pagamento de’
soprascritti libri e per me da prete Piero Bisconti

Iib. o10, sol. 10, den, —

.... A Marco d’Antonio di Giovanni legnajuolo a

di 27 detto [aprile] sol. ij déi per unq pajo di taulette

per lo ¢ graduale nuovo’ lib. ooo, sol. 11, den, —

....A Rigolo di Conte a di 18 maggio lib. tre, sol. .

quindici per uno chuoro di vaccha per lo libro nuovo,
.1lib. 003, sol. 15, den. —
....A Giovanni di Biagio dalle Celate a di 21 di

detto [maggio] lib. una per parte di pagamento di bul- - .

lette e feramenti ci fa per lo ¢ graduale nuovo ’
lib. oo1, sol. oo, den. —

e WA onror AR b b cormrtana 5o o ot i b i s et
o oottt =

o o e SR QIS

8 — Pisvosa. Cattedrale - *graduale’ 1,

1467-1408. - Giovanni di Piero di Tommeo e p.
«di Matteo da Firenze.

Guasparri




oz (- Lo
.. .. A prete Antonio di Tingho a di 22 di maggio -
* lib. quattro sol. tre per parte di pagamento della lega-
tura del ¢ graduario nuovo’ disse voleva andare a Siena -
lib. oo4, sol. 03, den. =
... A Giovanni diBiagio dalle ‘Celate a di 26 di
maggio lib. cinque per resto 110 ‘bullette e feramenti
per lo soprascritto libro " lib, 003, sol. oo, den, —
...+ A Rigolo di Conte a di 3 di detto [maggio]
sol. nove per uno pezzo di chpoio per fare quattro co-
, regge al ¢ graduario nuovo’  lib. ooo, sol. og, den, —
“+...A prete Domenicho di Nanni dipintore a
di 30 di detto [gennajo 1464] fior. uno largo e per noi
-+ da messer Tomaso Mati a suo conto a c.|.. vale lib.5
. sol, otto L ‘ lnb 005, S l 08, den. —
, .+..A prete Domemcho di’Nagni dipintore
7> < chappellano in Duomo a di 12 di detto|[aprile] con-
tanti al lui fior. sei larghi per paite di pagamento della-
miniatura de’libri nuovi. vagliono lib. trentadue soldi
~otto T . lib. 032, sol. 08, den, —
e Ea df 4 di detto [ferrajo 1465]; a prete An-
tonio di Tingho fior. 3 larghi sono per resto aveva a-
vere per li ¢graduali’ leghd, disse chosi|messer Giro-
lamo [Zeloni] .~ - lib. 16, sol. 10, den, —
....A uscita generale a prete Domenicho di
Nanni A di soprascritto [14 settembre 1473} sol. qua-
ranta e per lui a messer Girolamo Zeloni son per parte
di denan per miniatura del§¥ graduale C
sol. o, den, —

7




1468, 16 agosto- 1475, 8 novembre

Aliri pagamenti ¢ conteggio di saldo tra Domenico di
Nanni pittofe e il Capitolo della Cattedrale di
Pistoja per i “minij di penna’ eseguiti nei ¢ graduali’.

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod. M. 22, c. 68].
Prete Domenicho di Nanni dipintore de’a-
vere a di 16 d’aghosto [1468] contanti lib. v per lui

dal cimarlingo de’ canonici a entrata di denari rischoxi
c. 77(1) lib. 5, sol. —, den. —

E de’ avere per miniatura di quattro graduali a minij

di penna.

E de’avere a di 14-di settembre 1473 lib. una di fal-
chole per la sua festa a c. 139 (2)-

E de’ avere per miniatura di quattro libri di graduali
miniati a minij di penna, cioé minij grandi di introiti
quarantadue a grosso uno d ariento ’uno sono a mo-
neta lib, undici e sol. 10 lib. 11, sol. 10, den —

(1) c. 77~ Da prcte-Domcnicho di Nanni a df 16 d'aghosto
{1468] contanti lib. v e per lui dal camarlingo de’ca-
nonici dallui in questo c. 68 1ib. 5, sol. <, den. =’

(2) ¢ 139 - E adi 14di detto [settembre 1473] da prete Dome-~
nico di Nanni lib. una di falchole per 1a festa del
suo benefitio ¢. 68 lib, 1, sol. -, den. =.

8 1 : o

Bkt Pt s S TS

_ Firenze de’dare a di 20 d’aprile 1465 contanti fior. uno

g

.. I

E de’avere per miniatura di hiinii novecento tren-
tuno - finiti in decti libri non contando e nor{ finiti a
sol. 3 e den. due I'uno sommano lire centoqua{rantatré
e sol. diece; facto conto questo di 8 di novembre 1475 - * * -
con messer Girolamo Zeloni canonico per commissione ‘
allui facta dal Capitolo di fare conto e saldoja prete

P

Domenicho soprascritto lib.'x43,'sol. 10, den. —
E a di 20 d’oghosto 1474 per lib. 1 di cieraa :
c 153 (1) lib. 1, sol. —; den. — -

-~ .
Y 7

6.

1465, 20 aprile-1468, 14 gennajo .

Primi pagamenti a favore di prete Gdspare o Guasparri
di Matteo del Cogliana da Firenze, miniatore,
per minij di < penmello’ ¢ di “ penna’ eseguiti nei “ gras .- -
duali’ della Caitedrale. ‘ B

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, ¢od., M. 20, c. 55'].

Prete Ghuasparri di [Matteo] stain quellodi . .

larf;o aluiauscitain questo c. [50] (2)  lib. 5, sol. 1o

{1) c. 153 - Da prete Dom. di Nanni lib. J® per laf festa del-
PAnnunziata in questo ¢.68 . lib, 1, sol. - den. -
() c. 50 - E a di 20 d’aprile [1465] a prete Guasparri cap-
pellano di casa presenté mess. Girolamo Zeloni fior.
1% largo per parte d'uno minio fece del .quale n'a
avere lib. . . . . che in tutto . lib] 5, sol. 10.

ey

i




)( too )

E a di 6 di novembre [1465] lib. vij e sol. iiij.* per
staja 4 di grano... "~ 1ib. 4, sol. 4.
E a di 29 di giennajo 1466 fior. uno largo 4 uscita

a ¢ [65] (1)
E a di detto per lui alla inposta del cherichato a
uscita lib, —, sol. 8, den. 8
Eadf... per lib. 3 di ciera per la sua festa per tré
anni passati in a df 30 luglio 1466 lib. 1, sol. 16
E a di 16 di glennajo 1468 per lui all’ Opera di
santo Jacopo fior. dua larghi in questo a uscita a C...
lib. 11, sol. 6

E a di... detto per dua anni cxoe 1467 e 1468 la
cera della sua festa lib. 1, sol. 6
E de’dare lib. trentaquattro e sol. quattro posti a
libro C, c. 10g che debba havere lib. 34, sol. 4

7.
) 1466, 28 gennajo
Prete Guasparri di Matteo da Firenge minig I i-
aizio dellq messa di 5. Zenone con figure ed eseguisce
altri mint a oro, a fiori ¢ a oltremarino nei ¢graduali’
della Cattedrale.

[ARCIL. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod. M. 20, ¢. 56]
Prete Ghuaspari-di [Matteo] da Firenze de’
avere lib. dodici sono per uno minio fecie al principio
(ne 65 - E adi 29di detto [gennaio 1466]a prete Guasparri
sta in quel di Firenze per parte di mxm; di penello

fa e di penna lib, cinque sol. diece in questo a suo
conto lib. 5, sol vo.

lib. 5, sol. 10

j
!
é

della messa di s. Zelone d’achordo chon messer Giro-
lamo decto minio c¢ho’ molte fichure lib, dodici
: < - lib, 12, sol. —

| E a df 28 di giennajo' 1466 per uno minio uno
grande a penello e chon fichure chomincia: Domine,

d’achordo chon messer Girolamo lib. sette lib. 7, sol. —
Eadi.....per uno minio domemchale doppo
la Pentechoste chon fichure e 3 minj picholi messi a

e
i oro e 12 mint di penna fioriti per tutto lib. v e sol. x

lib. 5§sol 10,

E adi [13di magglo 1468] per dua mini grandl e

per 13 domenichali chon oltremarini chon fichure fe’
patto chon messer Girolamo lib. trenta quatro;

. lib. 34 sol. 4.

E de’ avere lib. otto, sol. diece e“den. otto posto al

libro C., ¢. 109 per debitore 'lib. 8, sol. 10, den. 8.

8. . l

1468, 13 maggio- 1473, 10 o?tobre

. Prete Guasparri di Matteo, miniatore da Firenge, com-

pie alcune miniature disegnate dal pz'ttore Giovanni

di Piero di Tommeo ed e.vegmscc altri mzm; nei
gradualz . .
o :
[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod M 22, c. 109].
Prete Ghuaspan di Matteo miniatore de’ avere

adfi3 dx maggio 1468 per finire xvij mmx;fdn pe-
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nello a un graduale cioé due grandi che tenghono
una faccia e xv minori de’ quali avea fatto il dixegno
Giovanni di Piero di Tommeo per tutti d’achordo
con messer Girolamo Zeloni lib. trenta quattro sol.
quattro cioé lib. 34, sol. 4, den. —
E de’avere a df 8 d’aprile 1472 per xvij minij di pen-
nello da graduale d’achordo con messer Girolamo sopra-

_scritto sol. trenta 'uno monta lib. xxv, sol. x, ciog
lib. 25, sol. 10, den. —

E de’avere a df 10 d’ottobre 1473 per otto minij di

pennello di detti graduali per detto pregio di sol. xxx

Puno d’acordo col soprascritto montano
lib. 12, sol. — den. —

E de’avere a df 20 d’oghagsto 1470 once dieci di fal-
chole a cerd in questo c. 170 (1) lib.—, once 10’ di falc.

(1)c. 170 - Daprete Guasparl di Matteo a di 28 di detto on-

cie 10 di falchole per la festa di sancta Marta c. 109 '

lib, - = once 10.

1468, 6 agosto- 1476

Ultimi pagamenti in pit partite a favore di prete Gua-
sparri di Matteo del Cogliana per le miniature
eseguite nei ‘graduali’ della Cattedralz.

© [ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, “cod. M 22, €. 109 (=
108')] .

Prete Ghuaspari di Matteo miniatore de’ dare a
df 6 d’aghosto 1468 contanti iib. iij, sol. vj ebbe lui in
questo c. 66 (1) cioé - 1ib. 3, sol. 6, den. —

Ead xg'di novembre, contanti fior. iij larghi a lui

~in questo c. 67(2) valxeno lib. 16, sol. 1g, den. —

E a df 28 di luglo contanti fior. uno largo a lui in
questo c. 67(3) valxe . lib.5,s0l. 13, den, —

H
(1)c. 66~ A prete Ghuaspari di Matteo del Choglana
~ a di detto contanti lib. iij, sol. vj ebe per lui prete
Antonio di Burato sono per parte di miniatura di-
libri allui 109 libfg, sol, 6, den. -, -
(n) ¢, 67 ~ A prete Ghuaspari di Matteo a di 19 di detto
contanti fior. iij larghi per parte di miniatura de’gra-

sons

., ‘duali valxeno lib, xvj, sol, xviij ciod allui c. 109
1 - ,’

’ 1ib. 16 sol. 1g, den. =
(3) <. 67 A prete Ghuaspari di Matteo a df 28 di detto
contanti fior. 1 largo ebe per noida messer Girolamo

Zeloni ¢. 1og . i lib, 5, sol, 13, den. -.




E a df 28 di marzo 1470 contanti fior. due larghi
allui in questo c.82 (1) valxeno lib. 11, sol. 4, den. —
E a df 14 di marzo 1472 contanti fior. due larghi
per lui a ser Francesco Giannotti a lui c. 105 (2) valxeno
lib. xj cioé lib. 11, sol.— den.—
E a df 11 d’aprile contanti lib. ij sol. ij per lui a prete
Vangelista di ser Filippo allui in questo c. 105 (3)
lib. 2, sol. 2, den. —
E a di 20 di settembre 1473 contaati fior. uno largho
allui in questo c. 118 valxe lib. 5, sol. 10, dert, —
E a di per insino adi 2 d’agosto 1462 per lib. una
di ciera e’ restd addare per la festa del suo beneficio
di s.* Marta di detto anno valxe sol. xj chome appare
a libro B c. 12 lib. =, sol. 11, den. —

(1)c. 82 - A prete Ghuaspari di Matteo miniatore & di
"xxviij soprascritto contanti fior. ij d*oro larghi per
parte di miniatura di libri valseno lib, xj, sol. iiij® ciod
allui c. 109 lib. 11, sol. 4, den. -
-{2)¢. to5 - A prete Ghuaspari di Matteo a di 14 di marzo
* contanti fior. due larghi e per lui a ser Franc.® Giannotti
per parte di miniatura di libri valxeno, allui c. 109
lib. 11, sol. «, den. -,
(3) c. 105 = A prete Ghuaspari di Matteo a di 11 d’aprile
contanti Iib. ij sol. ij per parte di lib. xxv sol. x debbe
avere per migni 17 grandi fecie al graduale della Qua-
resima per sol. xxx T'uno d'acordo con messer Giro~

lamo Zeloni e dette lib. 3 sol. 2 die? per lui a prete

Vangehsta di ser Filippo di Sancho sallui ¢. 109
lib. 2, sol. 2, den, <.

)( 105 )(
E a di 2 d’agosto 1463 e 1464 hb du

e di ciera re-

std addare di due anni per detta festa chome appare

al detto libro B c. 27 valxe lib, 1, ¢
E a di 2 d’aghosto 1468 lib. una di fal
addare per detta festa valxe sol. xiiij.° cioé

5ol 3, den. —
chole e’rests

lib. —; sol. 14, den. —

E a di 2 d’aghosto 1469 et 1470 et I47l et 1472
lib. iiij.> di ciera cioé lib. una per cxaschuno anno per
sol. xij lib.* monta : Iib. ij, sol. 8. den, —

E de’ dare chome appare a lib. B. di prete Girolamo
di Lotto sagrestano c. 56 lib. 8, sol. 10 ded. 8 per resto
di sua ragione cioé , . lib. 8, sol. 10, den. 8

E de’dare chome appare a libro gros
di prete Piero di Baccio sagrestano c. 135.
tra ciera e messe lassate lib. 3, so

E de’dare a di 24 di ferrajo 1474 conta

so dattempo
ib. 3, sol. 16,
. 16, den, —
nti a lui uno

fioring largo in questo c. 145 (1) .- )
lib. 5, sol. 10, den. —
E de’ dare per la sua festa dell’anno 1473 e 1474

e 1475 lib. 3 di falchole sono a den. -
lib. 1, sol. 16, den, —
E de’dare per la sua festa dell’anno 1}476 lib. una

"di falchole a denari - lib. ~, sol. 12, den. —

(1} c. 145 ~ E a di 24 di detto a prete Guaspari di Matteo uno _
“fior. largho per parte di mini & fatti nel ¢ graduale?
€. 109 . lib. 5, sol. 1o, den, =,




+

1467, 10 ottobre-1471, 1.° febbrajo

Partite di pagamento per miniature ¢ pztture eseguite nei
‘graduali’ della Cattedrale dal pittore Giovanni di

 Pievo di Tommeo.

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod. M. 20; cc. 90, 92
e M. 22, c. 661, 82, 93],

E a di 10 d ottobre [1467] fior. uno largo a Gio-
vanni di Piero di Tomeo-dipintore in questo

a suo chonto a ¢.... lib. 5, sol. 13

... E a df 24 dottobre a Giovanni dj Piero,

di Tomeo per parte di j.° minio nel libro grande
fior. j .‘ largo a suo chonto a c... lib. 5, sol. 13

... E a df detto [21 aprile 1468] aGiovanni di
Piero di Tomeo e per lui al fratello per parte a

lui in questo a c.... di miniature e dipinture
1ib. 5, sol. 13

A Giovanni di Piero di Tommeo a df 23 di
detto [gennajo 146g] contanti fior. uno largo per suo

credito & colla sagrestia di mini fatti piu fa valxe
lib. 5, sol. 13

... A Giovanni di Piero di Tommeo dipin-
tore a df soprascritto [viiij.> giugno 1470] contanti sol.

- a tempo di prete Girolamo sagrestano passato cioé

.

lib. —, sol. 15

... A Giovanni di Piero di Tommeo a df

primo di febrajo [1471] lib. 1, sol. xvj per resto della

doratura di Nostra Donna’ di sull’antare ebe in staja iij
di grano a entrata c. 89 a uscita c. go |

liB. 1, sol. 16.

1§ PN

1470, 21 febbréjo.

Frate Jacopo da Firenze miniatore, dell’ Ordine
de’ frati minori, esegmsce minii di pennello ¢ di penna
in due ¢ gmdual della Caltedrale. =

¥

. [ARcH. DEL carrroLo pr pisto
JA; cod M. 22 (1468-
1486), c. 109]. ’ _ (:4 8

I
Mcccelxx - Fra Jacopo da Flrenze dell’Ordme
"de’ fra’ minori de’ avere ' df 21 di febrajo [147o] per
minij nove di penello fecie in sul graduale della do-
menicha di Passione per sol. kxvij I'uno, di pattt; con
. messer Girolamo Zeloni e messer Marcho di Lucha cha-
nonici, montano libs 12, sol. 3, den.
E de’avere per minij cci di penna fecie nel sopra-
scritto libbro a sol. ij den. viij I'uno di patto cho SO~
prascritti, montano in tutto . lib. 26, sol. 16, den, -,




(108 )(

E de’ avere per xij minij di penello fecie in su detto. .

graduale chomincia: Circhumdederunt me, a sol. xxvij
’ chome di sopra, montano  lib. 16, sol. 4, den. =
uno pra,

12,

1470, 11 marzo --1471, 2 maggio.

Anticipazioni ¢ parlile di pagamento a favore di fra
Jacopo da Firenze, minialore, per acquisto di co-
lori e per miniatura de ¢ graduali’ della Catiedrale.

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA, cod. M. 22 (1468-

1486), c. 108’].

Mececlxx - Fra Jacopo di Filippo da Firenze
dell’ Ordine de’ frd minori miniatore de’ dare a df 11
marzo [1470] contanti fior. due larghi disse per andare
a Firenze per comprare cholori allui a uscita ¢. 82 (1)
valxeno " Iib. 11, sol. 4, den. -

Eadf 4 d'aprile contanti lib. ij, sol. x per parte di
suo cifo]é dato allui c.82(2)  lib. 2, sol. 10, den. -,

(1)c.82- A frate Jac.o di Filippo da Firenze a di xj so-
prascritto contanti fior. ij d’oro larghi-disse per andgre

a Firenze a chomprare cholori cioé a lui ¢. 109
tib. 11, sol. 4, den, ~
(z)c..8ﬁ-A frate Jac.® di Filippo miniatore a di iiij° c{’a:
prile contanti 1. ij, sol. x per parte di miniatura di libri
ciod allui ¢. 109 1ib. 9, sol. 10, den. =

" a uscita allui c. 83 (2)

Eadf 15 di detto contann lib. iij, sol.. vj & uscita

© ¢ 82 (1) lib. 3, sol. 6, den. -,

E a df 5 di maggio contanti lib. j, sol. |vij, den. iiij
lib. 1, sol. 7, den. 4.
E a df g di aghosto contanti fior. due larghi per lui
a Silvestro Cantansanti a uscita c 93 (3) valxeno
lib, 11, sol 4, den. -,
‘E a di 15 di settembre contanti fior. uno largo per
lui a Salvestro soprascritto a uscita c. 93 (4)

lib. 5, sol. 9, den. 4.
E a df 30 di decembre contanti fior. tre larghx pago
March’Alesso a uscita c. 94(5) valxeno

lib. 16, soil. 4, den, -,

|

(t)c.82+ A frate Jac.® di Filippo da Firenzi a di xv so0-
prascritto contanti lib. iij sol. vj per parte di sua mi-
niatura di libri cioé allui ¢, 109 lib. 3, sol. 6, den. -.

(2)c.83 - A frate Jac® da Firenze miniatore a di v sopra-
scritto contanti lib. 1 sol. vij den. §iij° per.parte di sua
miniatura ciod allui ¢. 109 lib. 1, sol 7, den. 4.

(3) c. g3 - A Salvestro di Giovanni Cantansanti a di’ .g d’aghosto
contanti lib. xj, sol. iiijo per parte di paghamemo di una
promissa di lib. xviiij se li fecie per frate Jacopo da
Firenze di s. Francesco per parte di miniatura di uno
. graduale allui c. 109 . lib. 11, sol. 4, den. -.

4 c.93 -A Salvestro Cantansanti a df 15 di settembre contanti
fior. uno largo per parte di una promissa li faciemo per
fino a di g d'aghosto valxe allui c. 109

lib. 5, sol. g, den. 4.
(5)c.04- A prete Jac.e miniatore da Fxrenze a di 3o di




3

; ) 110 )( :
E a df 2 di maggio 1471 contanti lib. iij, sol. ij per

Iui a Salvestro suddetto a uscita c. 94 (1) '
lib. 3, sol, 2, den. -.

13,

1475, 27 settembre, 1476,26 aprile

Pagasmenti a favore di prete Domenico da P avia scrit-

tore degli ufizt della s. Croce ¢ della Visitazione, ¢
pagamenti per lo miniatura di detti ufizi a prete
Domenico di Nanni.

[ARCH. DEL CAPITOLO DI PISTOJA — cod. M. 23, c. 30].
E a df soprascritto_[27 sett. 1475] al cartholajo per

due quaderni e uno quinterno di carta di pechora per
mettere in nello libro della ¢ Corona’(2) per scrivere

Y Ufittio di sancta < per lib. tre il quintero montano -

in tutto lib. 7, sol’ 16.

detto contanti fior. iij d'oro larghi pagd Marchalex
d'Andren Zeloni in questo soprascritto ¢, 1oy valxepo

lib. 16, sol. 4, den,
(1) c.g4 - A Salvestro di Giovanni Cantansanti a d 2 di magg:oi
contant} lib, tre sol. due per resto di una promisse d
lib. 1g sol. 10 li faciemo per parte frate Jac.o minias

tore da Firenze c. 1og

(2). La festa della *Corona? fu istituita dal b. Andréa Franchi,
Si faceva il 2 di maggio ¢ il 13 settembre di ogni aano, dlstrn-

buendo 1z staia di grano.

[rca. pEL. capn‘ox.o oI PIS’I’OJA - codr?ﬁ 22,¢. 1

* 1ib. 3, sol. 2. dqn. -

© A uscita generale a messer. erorumo d’Andrea
Zelom a df primo di gennaio 1476 cont. soldi quaranta
. Sono per otto cavrettti grandi per fare scrivere ruf-
zio della Visitagione sy lib2,sol. -
«.Ea d£4d1 detto a prete Domenicho da Pavia
lib. quatro sol. otto per resto di scriptura dello Ofitio
di sancta $ e Visitatione lib. 4, sol. 8.
+++ A uscita generale a df 13 di detto [marzo 1476] a
prete Domenicho di Nanni contanti sol. ventldue
per miniatura di quelli ufitii nuovi i quali io hofatto
scrivere a prete Domenicho da Pavia -lib. 1, sol. 2.
- +..A uscita generale a Jac.® di Benedetto di Ghoro
Belluci a df 24 d’aprile lib, 12 per.resto di leghature

di cinque libri cioé uno antico e Jibro della Corona e
tre messali v o= 7 lib, 12, sol. -,

14,
1478, 28 febbra|o~18 marz

Piero Cella ¢ francioso® scrive ¢ m)ta un ¢ Ordo
ce.momtm teils Mandatum Hovum

A Piero Cella francmso a df 28 di detto ffeb- ’

_braio 1478] per scriptura e solfatura d’uno libretto della
- precissione (1) fu caglone dx prete DOmemcho cantoré

>

! A llb 3, sol xo, den, -,

£

R R processlonale in parola plu‘ nqn esvste nell'Arch)Ca-
pxtolare. L' Ordo processwnum pJU'entigo (0 97) ¢ del 1565

ey




(112 )(

. ...A Piero Cella francioso per due chavretti

aggiunse al libricciuolo per scrivere e notare il mandato

a df 11 [marzo 1478] lib; -, sol. 12, den. =
_...A Piero Cella francioso a di 18 di detto per

scriptura e notatura di uno quaderno
lib. 1, sol. -, den. -,

scritto da Prete Francesco de’Vergelles: o Vergiolesn

gia corista della Catt. di Pistoia, Da- lux .donata esiste ivi una tavold.

.con ladata 1545 rapp. 8. Agostino & il fanciullo in riva al mare.
In basso a destra: P. Franc. Verg. Flieri} f[ecxt] Un coms-
pletamento de’ Jibri corali fu eseguito nel 158g-go da un Anto-

nio Maria monaco vallombrosano. Cfr. doce. relativi ﬁlza D, 18 .

Arch, Gap.

g — Puyrou. Cattedrale - Battistero,

Ljg7-tigg - Andrea Ferrucci da Fiesole (diseg
di Benedetto da Majano).




In Firenge, 1913
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